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E1 stato eletto ieri presidente fi Parlamento deve discutere subito le proposte per l'assetto proprietario Montedison 

Serve un piano per la chimica 
ma elaborato in sede pubblica 

Euforia della stampa che vede nel cartello Montedison SMa soluzione contro i mali del settore- Passo dei sociali- j Lo affiancherà anche Alberto Grandi, uno dei candidati alla 
sti alla commissione bilancio della camera per l'ente di gestione - Questione degli scorpori e aumento di capitale j successione di Cefis - Discorsi del ministro Stammati e di Carli 

Redaelli sostituisce 
Pellicano al vertice 
dell'Assolombarda 

HOMA — Gran parte della 
stampa italiana ha dedicato 
ieri commenti euforici all'av
venuta realizzazione dell'ac
cordo di cartello tra la Mon
tedison e la Sir. il quale pre
vede, come è noto, anche 
l'ingresso di Nino RoveUi nel 
sindacato di controllo del 
gruppo chimico. Improvvisa 
mente, due i/ruppi che nel 
corso di questi anni ha.ino 
dissipato risorse pubbliche ag 
gravando 1 problemi del s"t 
tore che presenta un conico 
deficit verso l'estero, wniiono 
presentati come in lincio di 
avviare, finalmente, una pio 
gl'animazione nella inimica. 
Il quotidiano della Confindu-

stria ha sostenuto che « snltu 
pace chimica ora e possibile 
costruire » e ha aggiunto che 
alla luce di un accordo, «val
lato anzi voluto dalia DC, 
ora e possibile andare ad un 
rilancio della programmazio
ne. Tesi analoghe sono state 
-/«tenute anche dalla Stampa 
e dal Corriere per non parlare 
di Repubblica che ha smesso 
improvvisamente i panni amo-
rulizzatori ». 

Vittoria e rilancio dell'im
prenditoria privati! dunque e 
svolte programmatone 1 ossi-
bi!i .-enza che la prese iza 
pubblica e l'ente di gestione 
richiesto dalle sinistre abbia 
no qualcosa da fare o da 

dire. Ma tanta caloria e del 
tutto fuori luogo, anche per 
che fondata sulla distorsione 
di quanto è successo finora. 
Le sorti della chimica — il 
settore al quale è andato il 
più gran numero di risorse 
pubbliche — sono troppo rile
vanti per il futuro produttivo 
de! paese perche siano la
sciate nelle mani di col irò 
che, per sopravvivere, ivr.in
no ancora bisogno di r: • >r.." 
pubbliche. '21 ore ha scr ~to 
che l'accordo tra Monteds '>n 
e Sir e una soluzione m e 
non dovrebbe dispiacere .n 
linea di principio al PC! «..' 
momento che questo partito 
si e dichiarato contrario a 

Ieri l'assemblea dei delegati del gruppo chimico 

Chiesto dai sindacati al governo 
di uscire da silenzi e incertezze 

Sollecitata la detinizione dell'aspetto proprietario - Interventi di Peggio e Signorile 
ROMA — L'accordo fra la 
Montedison e la SIR sul qua
le i sindacati hanno espres
so un giudizio negativo, ha 
introdotto un ulteriore elemen
to di turbativa nella com
plessa e difficile trattativa per 
la vertenza di gruppo. Ciò 
rende ancora più indi.-,pen.*>i-
bile e urgente — queste le 
indicazioni uscite dall'assem-
blema nazionale dei delegati 
sindacali della Montedison 
.svoltasi ieri a Roma — 1 in
contro con il governo richie
sto dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL. e dalie organiz
zazioni di categoria (chimici, 
tessili, metalmeccanici, ricer
cai . La questione naturalmen
te non è quella di chiedere 
al governo — come ha sotto
lineato Garuvini. segretario 
confederale della CGIL, in
tervenendo nel dibattito — 
una mediazione nella verten
za ma un pronunciamento, in 
quanto parte in causa, su tutti 
i problemi aperti dalla situa
zione Montedison e nel setto-
ic della chimica, per creare 
le condizioni per uno sviluppo 
positivo della vertenza. 

Nel confronto richiesto dai 
.sindacati il governo è chia
mato a dare una risposta pre
cisa e ad impegnarsi sull'as
setto proprietario della Mon
tedison. sulle scelte strategi
che di politica industriale in
dicate nella piattaforma di 
gruppo e riaffermate da 1 de
legati. sulla .-oluzione diret
ta e preliminare delle que
stioni occupazionali aperte 
dalla ristrutturazione della 
Montefibre che — come ha 
ricordato il segretario nazio
nale della FULC Gastone 
Sciavi nella introduzione — 
hanno dominato la vertenza 
fin dalla apertura del nego

ziato e hanno contribuito a l 
determinare la sospensione i 
delle trattative. j 

Sclav; ha poi sottolineato i . 
« nessi concreti che legano le i 
questioni dell'assetto proprie- ] 
tario della Montedison alle | 
scelte di politica industriale ! 
e di sviluppo dell'occupa?.io- ' 
ne nel Mezzogiorno ». L'azio- { 
ne per risolvere il problema I 
dell'assetto proprietario della 
Montedison — ha detto il com
pagno Eugenio Peggio (i co- ' 
munisti hanno recentemente I 
presentato un disegno di leg- ' 
gè per la costituzione di un ! 
Ente di gestione delle parte- j 
cipazioni pubbliche nel grup- i 
pò) — e per definire un prò- i 
gramma per la chimica de- j 
ve investire il Parlamento 
nelle sue varie articolazioni e 
le forze politiche, per poter 
portare veramente a compi- i 
mento gli obiettivi che il sin- ! 
dacato ha deciso di porre al 1 
governo. [ 

Per il PSI ha preso la pa i 
rola l'on. Signorile il quale j 
ha confermato la posizione ! 
del Partito sull'ente di gè- . 
stione. definendo impratica- ! 
bile la strada di una prò- < 
grammazicne fa ldata sull'ac- ) 
cordo tra ì grandi gruppi al • 
di fuori di qualsiasi control- i 
Io pubblico centro il con- • 
senso dei sindacati e delle I 
forze d: sinistra. ' 

\A" resistenze da battere non ! 
sono poche. La logica del go- • 
verno e della DC si ispira j 
infatti a criteri diametralmen- [ 
te opposti a quelli che sono \ 
alla base delle propaste dei j 
sindacati e dei partiti di sini- j 
stra e punta ad accentuare il 1 
carattere privatistico di una i 
azienda, la Montedison, nella l 

quale il capitale pubblico de
tiene il pacchetto di maggio 
ranza relativa e quindi di 
« comando » e insiste sulla fin
zione del sindacato paritario 
di controllo. 

Definire l'assetto proprieta
rio e la condizione sinc qua 
non — ha detto Sciavi nella 
relazione — per fare della 
Montedison uno strumento ef
ficace di trasformazione degli 
ordinamenti di politica indu
striale riproponendo una via 
reale di espansione della oc
cupazione nel Mezzogiorno. 

Ma come far avanzare que
sta linea? L'assemblea ha in
dicato un primo momento di 
rilancio della vertenza («gli 
obiettivi della nostra piatta
forma — ha detto un delega
to — devono diventare patri
monio di tutta la collettivi
tà >>> con iniziative di lotta 
articolata per regioni e gran
di aree industriali (Sicilia. 
Campania. Sardegna. Piemon
te, area padana) che si rac
cordi con i programmi di lot
ta dei lavoratori degli altri 
grandi gruppi a partire dal
la Fiat e dall'ENI e che cul
mini in quel momento di azio
ne generale, indicato dalla as
semblea di Rimini, di tutta la 
grande industria e si caratte
rizzi con una grande manife
stazione nel Mezzogiorno. 

Ieri intanto il Consiglio re
gionale del Piemonte ha ap
provato all'unanimità un do
cumento — lungamente ap
plaudito dalla assemblea di 
Roma alla quale e staio Ietto 
— con il quale si chiede un 
intervento urgente del gover
no. Le conclusioni sono state 
svolte da Ravenna. 

Ilio Gioffredi 

' nuove pubblicizzaz.oni. Sfiiir/-1 

! pero al quotidiano confindu
striale il tatto che la ri: ni*4 

! sta del PCI. e del PSI. per 
, la costituzione dell'ente di gè 
! atione non è stata mai diretta 
I a « nazionalizzare » la Mon 
' tedi.ion. ma a rendere ira 
i sparente la presenza pubbli :a 
i attualmente esistente nel 
I gruppo chimico in modo <la 

lare leva su di e.-̂ sa per an 
i dare ad una programmazione 
! pubblica nel settore. I cernii-
i nisti non credono che ì prò 
j blemi del risanamento, della 
j riqualificazione, dello sviluppo 
, della chimica, possono essere 
' al lrontat: e risolti al d: luor: 
1 di una programmazione de 
1 lisa in f.ede pubblica; non 

credono che essi possono es-
I sere affrontati attraverso ai-
j cordi di cartello, anche se 
J questi sono aperti agli altri 
i gruppi. Anic compreso. 
1 A maggior ragione, dunque, 
j la richiesta dell'ente di gè 

stione viene ribadita dal PCI 
I dopo la conclusione dell'ac-
| cordo tra Cefis e Rovelli, che 
i forse chiude una fase della 
| « querru chimica», ma che 
i certamente non chiude nes 
I suno dei problemi più acuti 
; di questa parte dell'industria 
, italiana. I comunisti insistono 
i perciò che al più presto m 
! Parlamento si apra il dibat-
; tito sulle proposte di legge 

p?r l'istituzione dell'ente di 
gestione. Passi in questa di
rezione sono stati compiuti in 
questi giorni; ieri un'analoga 
iniziativa è stata presa dai 
socialisti con una lettera di 
Signorile e Canna a Ka Log
gia. presidente della commis
sione Bilancio della Camera. 
<> L'accordo -- si dice nella 
lettela socialista — accentua 
l'urgenza di una esatta de
finizione e di una più 'net-
sì ra qualificazione del'a pre 
senza pubblica nella Monte
dison ». I due esponenti so
cialisti hanno anche ricordato 
come il recupero della pie 
senza pubblica nella Monte 
dison consenta di realizzare 
« la cornice programmatica 
indispensabile al rilancio del
l'intero settore chimico na
zionale ». 

Del resto, il dibattito in 
Parlamento dovrà fornire, e-
lementi e valutazioni che ser
vano a decidere la sorte com
plessiva del gruppo, sul quale 
continua a gravare la minac
cia dello scorporo (a comin
ciare dal Banco Lariano) del
le attività più «redditizie». 
E' anche evidente che nes
suna decisione potrà esn-re 
presa per quanto riguarda 1' 
aumento di capitale approva
to dall'assemblea del 18 aprile 
se non si sa. con chiarezza. 
chi sottoscriverà, come figu
rerà la sottoscrizione che ver
rà fatta da IRI e ENI. per 
che cosa servirà l'aumento 

di capitale. I' dibattito in 
Parlamento è dunque urgente 
perche rinvi; non solo intro
durranno nuovi elementi d; 
confusione e di mistificazio
ne :n una situazione già di 
per ùb confusa, ma renderan
no p; difficili le misure da 
adottare. 

MILANO — S: è svolta ieri 
l'assemblea annuale dell'Asso-
lombarda. 

Carli, il presidente della 
Conf industria, intervenendo 
ha dovuto constatare che os-
g; l'imprenditore non è più 
interlocutore privilegiato co 
me un tempo nel dialogo col 

! Egam: oggi alla Camera1 

seduta (forse) conclusiva 
i 

ROMA -- li decreto per l'EGAM è stato per tutta la g.or , 
nata di ieri al centro dei lavori del Coni.tato ristretto della 
commissione Bilancio della Camera. , 

Il confrento si è incentrato sui due appetti del decreto ( 
quelli istituzionali e quelli finanziari. Gli articoli di carattere 
istituzicnale sono stati rivisti e modificati ccn emendamenti , 
dei vari gruppi, in particolare di quelli comunisti, socialisti j 
e socialdemocratici, spesso coincidenti. ! 

Nella seduta pomeridiana si sono affrontate le questioni j 
finanziarie, cioè le entità dei fondi statali da mettere a di- j 
sposizicne e i tempi di erogazione, sulle quali si è ricercata . 
una sintesi — certo ncn facile — fra le diverse posizioni. 

I risultati del lavoro del Comitato ristretto saranno presi '• 
in esame stamane dalla commissione Bilancio in seduta pie • 
naria, e se le valutazioni coincideranno o ncn registreranno ' 
divaricazioni troppo stridenti fra 11 governo e i gruppi par- ' 
lamentari. non è escluso che il decreto possa passare in aula . 
oggi stesso. 

governo, e ha indicato nella 
forza delle idee la via per 
riconquistare un prestigio per
duto. Anzi, a l largamo il te
ma, ha espressamente citato 
a merito del presidente uscen
te dell'Assolombarda Pellica
no ;< l'aver ristabilito il dia 
logo interrotto per un lungo 
periodo tra mondo industriale 
e mondo della cultura ~\ 

Anche Io stesso Pellicano. 
nel suo discorso d'addio (per 
ragioni statutarie) dopo sei 
anni di gestione dell'associa 
/ione, ha dato risalto al ino 
incuto ideologico ed ha co 
munqiie affermato che gli m 
dti-striali \i contruppomiit'io 
ad o'i'ii tipo di i'i fi iiorf, ;/ 
fiutando qualsiasi ipotesi ai-
vcnturutica. contiastano Iti 
formazione di un coagulo di-
ciunnonsta ->. -< Credo che gii 
imnrenditon industnali — ha 
aggiunto — debbono essere di
sponibili e preparati a dia
logare con tutte le forze pò-
liticlic e sociali, senza pre
giudiziali, senza veti, senza 
vincoli ». 

De! discorso del ministro 
Stammati è interessante rile
vare come abbia difeso la 
spesa pubblica, persino in 
certi suoi aspetti «assisten
ziali », e abbia in un certo 
senso presentato il conto agli 

industriali, r.cordane») che 
« tra il 1970 e il 1975 la spe 
sa pubbl.ea che si è diretta 
con vai.e motivazioni alle im
prese. e aumentata del 180 
per cento circa, superando : 
16 000 miliardi e commisuran
dosi a! 19 per cento circa 
del valore aggiunto distribui
to a tali destmatar. " 

Parlando del'a bilancia dei 
pagamenti. Stanim.it! ha au 
che dotto che • t problema 
dell'area oi e.dentale non e 
quello di annullare ! deb.f. 
nel bre\e penino ina d: gè 
dere d: .sufficenf credibilità 
sii! mercato internazionale dei 
cip.tali per poterne centrar 
re altri, almeno t.no alla ine 
!a deg1: anni 'HO. quando i 
p.ios: produttori di peti olio 
dovrebbero a loro volta en
trare in deficit >>. 

Quanto alla rinnovata d i e 
/.ione delI'A-solombarda. essa 
è stata presentata dal neo 
presidente, l'industriale side
rurgico Alberto Redaelli. il 
quale ha tenuto a .sottolineare 
la .sua cciicezione collegiale 
della pre.s.den/a. La novità 
più caratter.zzante è l'impe
gno diretto m e.ssa de! vice 
presidente della Montedison 
Alberto Grand;, uno de: can 
didati — come si sa — alla 
successione di Cefis. 

Il bilancio di attività del '76 illustrato in una conferenza-stampa 

L'industria aerospaziale ha decollato 
ma non riesce ancora a prendere quota 
Il fatturato complessivo è aumentato del 30,4% mentre l'occupazione è aumentata di 500 unità 

ROMA — Nel 197G le in
dustrie aerospaziali ital.ane. 
che occupano 32.000 dipen 
dent., hanno realizzato un 
fatturato complessivo di 600 
miliardi di lire, il 30.4"o in 
più rispetto ul '7ó. La metà 
di questo fatturato, circa 300 
miliardi, è andato alla espor
tazione. In questo campo 
l'Italia è ul terzo posto in 
Europa, subito dorjo le indu
strie aerospaziali inglesi (66" « 
de! fatturato) e francesi 
(52%) e seguita a grande di
stanza da quelle tedesche. 

Durante il 1976 l'occupazio
ne nel settore è aumentata 
di 500 unità. 70 miliardi (il 
40".> dei quali destinati alla 
ricerca e sviluppo), sono sta
ti destinati agli investimen
ti nei confronti dei 45 miliar
di dell'anno precedente. Que
sti i dati forniti ieri, in una 
conferenza stampa a Roma. 
dal dott. Rinaldo Piaggio. 
presidente della Associazione 
industrie aerospaziali. 

Nonostante que.st i elemen-
ti non certamente sconfor
tanti il dott. Piiggio ha la
mentato ancora una volta lo 
scarso interesse del governo 
che non aiuterebbe a suffi
cienza le industrie aerospa
ziali nelle vendite all'estero. 

Il dott. Piaggio si è poi ri
ferito alla « mancanza di un 
quadro di riferimento e di 
supporto ». che costringe re 1> 
be l'industria del settore K ad 
operare m condizioni gene 
rali particolarmente difficili 
e di sostanziale svantaggio 
rispetto a quelle dei concor
renti. europei ed extraeuro
pei, che godono — hu detto 
— di un programmato e con
sistente appoggio politico, fi
nanziario e commerciale da 
parte dei loro governi ». 

Come avviene ormai ogni 
anno, il dott. Piaggio ha la
mentato poi la scarsezza del
le assegnazioni del bilancio 
della Difesa, destinate al
l'acquisto ed alla revisione di 

materiali nerosnaz.a!:. offer 
mando che le leggi promozio
nali per l'Aeronautica e per 
l'Esercito « consentiranno sol
tanto il mantenimento del
l'attuale livello di com
messe ». La penetrazione sul 
mercato civile nazionale — 
ha detto il presidente del-
l'AIA — ••.potrà rciistiurc un 
miglioramento notevole per 
l'aviazione in geneiale, quan
do avrà inizio l'attuazione del 
piano di rinnovo della flotta 
dell'Aero Club d'Italia », men
tre t.u! mercato cavile inter
nazionale. le prospettive di 
nuove aperture n sono legate 
soprattutto alla realizzazione 
de; progettati nuovi tipi di 
velivolo di trasporto civile, in 
particolare del noto nocino 
Aeritalia 7x7 » per il quale 
finora non è s ta to pos.sib.le 
fare ricorso ai 150 miliardi 
stanziati dal Parlamento. 

Quanto alla esportazione 
di materiali militari verso ì 
paesi terzi, il dott. Piaggio 

lia parlato d: ser.e d:fi.colta 
• alle autorv./azioni delle uu 
tonta polit.che e militari l'-t-
1 .in*', il s; aggiungono quelle 
dei paesi delle industrie part
ner^ o fornitrici di compo. 
nent' ei attualmente incoi-
poniti •) tacendo però sul 
veto posto d.igi: Stati Uniti 
per gli aerei CY222 (ì.i traspor
to militare e del G91T da ad
destramento. richiesti dalla 
Libia. R.-poiHlendo ad una 
precisa domanda. .1 dott. 
Piaggio ha detto, v non sono 
in grado di rispondere ->. 

Conclusone: il futuro del 
l.i nostra industria aerasjn-
ziale e legato fondamental
mente — .secondo : dir.genti 
dell'AIA — ai < migliora
mento delle attuali posizioni 
all'esportazione -> i.-,u questo 
tenia sarà nccessar.o ritor
nare) e .su una politica gio
ii ile di settore, che consenta 
una pnnif.dizione dell'attivi
tà a medio e lungo termine. 

s. p. 

| Ascoltati ieri 

! Morlino e Pandolfi 

" 

Il Senato 
conclude 

l'indagine 
conoscitiva sul 
funzionamento 

della borsa 
ROMA — Con l'audizione dei 
ministri del b.lancio Morlino 
e delle finanze Pandolfi. la 
commissione 1 manze e tesoro 
del Senato ha concluso ieri 
l'indagine conoscitiva sul fun
zionamento delle borse. Il in.-
«lustro del bilancio ha .soste
nuto clic una delle cause dei 
la dilatazione del ricorso ai 
credito per onerare investi 
menti sta nella .i caduta de! 
1.vello dei prof.ltì e ne.la d. 
sai fez.one dei privati al mer
la to di risch.o ». Pandolfi in 
vece ha illustrato ; punti di 
un progetto di legge già pre 
seni.ito ,ii con.-..gì.o de: mi
nisi r.. por modificare la d. 
.-cip. ina della imposta sul 
reddito delle persone giuridi
che e l'.mpoMzione sui div.-
demii u/.onaii. 

LAI prossima sett.mana i 
due rappresentanti del gover
no replicheranno ai numeros. 
interventi che. in seguito alla 
Uno esposizione, M sono .sus
seguiti ne! corso della seduta. 

Il dato centrale che emer
ge nella lunga indagine e an
che dalle parole dei m.nihtn. 
ha (.letto ne! suo intervento il 
compagno Pillila, è la consta-
tuzone di un pressoché totale 
blocco de: flussi di risparmio 
privato verso impieghi azio 
nan. che ha determinato i" 
attuale pesante crisi della 
borsa valori. Una delle cau 
se pnnc.pali che ha inciso in 
modo particolarmente negati
vo nel determinarsi di tale 
fenomeno e da individuai.».. 
— ha detto Puma — nella 
disorganicità e nella contrad 
dittonetà del quadro leg.-
slativo. Prendendo at to de; 
provvedimenti annunciati del 
governo sulla doppia imposi
zione de; dividendi societari. 
Pinna si è richiamato alle 
ampie pos.sibil.ta di analisi of 
iene alla CONSOB. lamen 
laudo le difficoltà che tale 
organismo ha incontrato ne! 
la sua prima fase d'avvio, e 

ch.edendo a; m.nistn per qua 
1. uig.oni t.n qu. Ui CONHOi; 
non ha potuto disp.egare .> 
p.eno la sua potenzialità op.-
l a t i v a . 

iSuii'inform-iz.oiie dei due 
niiiiistr.. .MIMO mtervenut, an 
che ì senatori Gra.ssini. An 
dreatta. Aletli, Luzzato, Car 
pi e Visentnii. ì quali lutino 
me.sso in rilievo la gravita 
delle questioni tecnico norma 
tive relative alla funzionai.ta 
delle borse e il loro legame 
con i! problema della redd. 
tività nelle imprese. 
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1977- Verniciare in casa 

•y,U . T — 

E'bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 
Solo,scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
.specializzata in pitiure e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati: troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per lare da te come vuoi. 

Seridrol. Dupuigo. Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 

GRUPPO 

moriTEOison 

DUCO 
PITTURE E VERNO 

Porte, finestre e Seridrol. 
Una porta un pò1 scrostata, 

una lìnestra con gli infissi un po' "sbiaditi"* 
danno un'aria trascurata a tutta la stanza. 

H allora prendi un pennello, 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a finestre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
subito puliti (basta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre*' bene. 
Quando 
decidi 
di 

icquistare 
uno smalto.Seridrol 
ti offre più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è oggi la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

l a da sé... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi verniciare. 
Niente colatura, niente 
baiti, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga mollo 

in fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupingo lo smalto sprav della Duco. 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone, la più nota 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, carta da parati, 

Ì:CSSO, stucco, cemento, legno. 
Ducotone. 
con la sua gamma 
di 50 colori. 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
t) con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco produce 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 

http://Stanim.it
http://pos.sib.le
http://prof.lt
http://pos.sibil.ta

